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l e due vedette possono dare inizio ad una vera e propria fuga 

Una domenica super in 

* » • . » • * -

con -Bàri e Milan-
Il Pisa, in serie positiva, alle prese a Bergamo contro la scorbutica Atalanta — Il Lec­
ce di Di Marzio ospita la Sampdoria — Pescara-Palermo; sfida tra squadre in crisi 

ROMA — Forse nel camplo-
nato di serie B si è arrivati 
ad una svolta decisiva. In ot­
to ' giorni, cioè fra oggi e •; 
domenica prossima, buona 
parte del? giochi potrebbero 
avviarsi con speditezza alla 
loro conclusione, nonostante 
non si sia giunti ancora nean­
che ad un terzo del torneo. 

Ci spieghiamo. Oggi Lazio 
e Milan, che non ci stanche­
remo mai di ripetere, !a pro­
mozione in serie A possono 
fallirla soltanto per colpa lo­
ro/oggi giocano in casa con 
Bari e Spai. Fra sette giorni 
si ripeteranno, sempre : sul 
proprio terreno, con Lecce e • 
Foggia. Per i rossonerbiancaz-
zurri, dunque due ghiotti 
turni casalinghi a portata di 
mano, che se fossero sfrutta­
ti appieno, potrebbero vera­
mente porre tra loro e 11 re­
sto del gruppo un largo mar­
gine di distacco. 

Praticamente, come abbia­
mo. detto in altre occasioni, 
l'interesse per il campionato 
di serie B, se le cose si do­
vessero svolgere secondo co­
pione, verrebbe concentrato 
sulla lotta per la terza pol­
trona da promozione a dispo­
sizione e per la lotta per la 
retrocessione. Questa è, gros­
so modo, la situazione che 
può essere paventata sulla 
carta, cioè prima di scendere . 
in campo e giocare. Però La­
zio e Milan i quattro punti. 
che si pensa possano racco­
gliere. dopo questa doppia do­
menica casalinga, ancora non : 

li hanno in tasca e non sarà 
neanche un discorso tanto fa­
cile poterli conquistare. Pur 
con tutta la sua scontatezza, 

Suello cadetto resta sempre 
torneo delle sorprese, dell' 

impoderabile e dell'impreve­
dibile. :-••• '-• . . -I. 

Soprattutto oggi, per le due 
«big» non sarà una passeg­
giata. Tutt'altro. Bari e Spai, 
fanno parte della «crema» 
della serie B. Hanno buone 
squadre, in grado di poter 
dare del «tu» alle più bla­
sonate rivali e soprattutto so­
no squadre che non nascon­
dono affatto i loro bellicosi 
propositi di giocarsi fino in 
fondo tutte le «chances» a 
disposizione di promozione. 
Fra sette giorni con Lecce e 
Foggia, forse il discorso sarà 
leggermente più • facile, ma 
solo leggermente. 

Oggi, 11 grado di difficoltà 
per Lazio e Milan è presso­
ché indentlco. La Spai, ri­
spetto alla formazione barese • 
è partita più « sparata », per 
poi rallentare il ritmo della . 
sua corsa. Il Bari di Mimmo 
Renna ha un po' fatto il con­
trarlo. Avvio lento,_soprattut-

Gli arbitri Tore 14,30) 
Atalanta-PIsas ClULLlt Catania-Ta­
ranto: FALZIERi ' Ceiena - Monza: 
LANESE; Foggla-RImlnl: TONOLI-
N l : Genoa-Varese: PATRUSSI; V i ­
cenza-Verona: TANI : Lazio-Bar!: 
MATTEIj Lecee-Samodorta: LAT-
TANZI ; MllaifSpaJ: RARBARESCOj 
Pescara-Palermo: ALTOBELU. 

to In trasferta, e dopo acce­
lerazione costante. in classi­
fica ' sono tutte due lì vici­
nissime, quasi a contatto di 
gomito. - : 

Dovranno dunque faticare 
1 rossonérbiancazzUrri - per 
frenarne le ambizioni e per 
imporre la legge del più for­
te, ammesso che lo siano. 

Lazio e Milan dovranno gio­
care ed alto, se non ad altis­
simo livello. .Dovranno smet­
tere, per l'occasione, gli abiti 
dei ' primi della classe, che 
danno lezióni di càlcio, Que­
sta volta dovranno indossare 
là tuta da lavoro, rimboccarsi 
le maniche e darci'dentro a 
più non posso, lasciando da 
perdere le sottigliezze stilisti­
che, altrimenti rischiano di 
fare ' « buca ». Del resto il 
campionato di serie B a que­
sto, punto deve avergli inse­
gnato, che niente si ottiene 
senza dare molto. Qualche 
volta il giochetto può anche 
riuscire, quando la statura 
tecnica delle due squadre è 
talmente diversa, per cui i 
giochi si svòlgono quasi da 
soli, naturalmente. Stavolta 
il discorso • è totalmente di­
verso. Anche perché per Ba­
ri e Spai riuscire nella im­
presa di bloccare le due ca­
poliste, oltre ad essere una. 
grande impresa, sarebbe in. 
secondo luogo una spinta mo­
rale per continuare ad, inse­
guire 1 loro lungimiranti tra­
guardi. 

Con una certa curiosità at­
tendiamo di vedere cóme si 

comporterà il Pisa ad un'en­
nesima riprova. La squadra di 
Toneatto, vera sorpresa di, 
questo scorcio di campionato 
ha infilato una serie di quat­
tro vittorie consecutive (due-' 
in casa, due in trasferta) che 
l'hanno lanciata in orbita. 
Ora è solitaria al terzo posto 
In classifica. Oggi sarà dl-
scena a Bergamo, un campo 
difficile, anche se la squadra 
bergamasca non appare al 
momento in grandissima sa­
lute. Sé la loro è tutta vera 
gloria, i nerazzurri toscani 
dovranno nuovamente dimo­
strarlo. Un risultato positivo, 
anche a metà con gli orobici, 
vorrebbe dire che non spnò 
più una sorprésa, ma una bel­
la realtà. ' . 
'< A Pescara gli adriatici rice­
veranno il ' Palermo, in un 
incontro tra squadre in ri­
basso. Dovevano essere due 
stelle del campionato. Invece 
alla realtà, del fatti, non so­
no riusciti ancora a sollevar-* 
si da una persistente medio­
crità. Stesso discorso vale per 
Vicenza e Verona, di fronte 
auesto pomeriggio" in un mo- \ 
desto derby, veneto. Con una ; 
certa attenzione attendiamo 
di vedere all'onera ir Lecce, ' 
ora nelle esDerte mani di Di 
Marzio, dopo ' l'esonero di 
Mazzia. Gioca in-casa con la 
Sampdoria, un avversario tut­
t'altro .che' malleabile. Come 
esordio- non è tanto facile 
per il buon Gianni. 

Paolo Caprio 

Un appuntamento importante per il nostro giornale 
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ifestazione (giunta al terzo anno di vita) programmata a Folgaria e Lavaro-
15 ai 25 gennaio — I temi del turismo, del tempo libero, dell 'agonismo 

:,.-_ La :FISI," Federazione Ita* 
. liana sport invernali, orga­
nizza circa 150 mila sportivi. 
Per-proporre atiuesta-maa-
sa non esigua una costante 
attività agonistica riceve 
dal CONIT Comitato òlim- ' 

. pico nazionale italiano, po­
co più di due miliardi. An- ? 
hi fa era impensabile imma­
ginare una federazione spor- ; 
• Uva mossa da intenti socia- >: 
li. Le federazioni miravano 

- solo all'agonismo e finalizza­
vano l'allargamento della ba­
se esclusivamente alla «pro­
duzione » del campione. Di 

•qui aspre polemiche con .gli 
Enti di promozione sportiva. . 
Accadeva infatti che i due 
gruppi di organismi —- le ; 

* Federazioni sportive e gli 
Enti — si trovassero divise -
da concezioni che sembra*; : 
vano inconciliabili: da una 
parte chi- si occupava solo 
dell'agonismo e dall'altra 
chi agiva con propositi so­
ciali v•••>•:< ,--• ,- .-/. 

Oggi le ottiche sono mu­
tate. Non vi sono più sem- -; 
plicemente lo sport agoni­
stico e. quello non agonisti­
co. Vi è lo sport E le Fede- ,> 
razioni sportive — non tut- -.. 
te, ovviamente —..hanno co­
minciato è ragionare anche 
in termini "di spòri sociale. '.." 
Tra le* Federazioni è gii En- > 
ti non c'è più un muro in­
valicabile: c'è il dialogo. 
=; Le Federazioni — non 

tutte, giova ripeterlo — han- : 
no capito di non essere iso­
le. Hanno capito che opera­
re nel territorio significa 
operare nel tessuto sociale. 
E se non sono isole a s e . 
stanti sono organismi socia­
li. Certo, il loro compito isti­
tuzionale e precipuo è di ge­
stire l'agonismo e di cercare 
i risultati e i campioni Ma 
questo compito non è di­
sgiunto dall'altro compito di 
promuovere l'attività di ba­
se, di operare con e nétta 

scuola,; di vivere ed espri­
mersi nella società. 

L'avvocato Arrigo Grattai, 
presidente della Federaci, è 
convintissimo di ciò e dice 
che la sua Federazione è 
« uno strumentò morale per 
dare indirizzi ». jDtee anco­
ra: « E" una Federazione so­
ciale con funzione sociale». 
Il nostro partito ha contri­
buito moltissimo ad abbat­
tere il muro che separava la 
funzione delle Federazioni 
da quella degli Enti di pro­
mozione. Logico quindi che 
la «Festa deirtJnKà sulla 
neve», nata tre «imi sulP 
altipiano di Folgaria, cer­
casse e chiedesse anche, la 
collaborazione della Feder-
scL La Festa non è sólo un 
fatto politico, è anche une 
vicenda sportiva e turistica. 
E* anche un fatto sociale.' 
La Festa dimostra che può 
esserci turismo a costi ra­
gionevoli, che si può colla­
borare a prescindere dal co-. 

loie politico, che si può pro-
. porre — anche sulla neve, 
notoriamente costosa —-
sport per tutti. La furatone 

; sociale della festa—-sul pla­
nò sportivo — è quindi lo­
gico che vada d'accòrdo con 
la -funzione sodate dell* 

:FIBX';,••.-=-- ;.--;•; -
La Festa ha'la collabora­

zione dellTJisp — Unione 
Utàuana sport popolare .— 
e della FI8L Non si ragio­
na pia di contrapposudonl 
all'agonismo ma di agoni­
smo esasperata Ed è questo 
che va: combattuto,. soprat- • 
tutto quando viene proposto 
ai bambini. ." . 

Anni fa la, «Festa deJT 
Unità sulla neve» avrebbe 
stata impensabile. Avrebbe 
potato esser pensata solò PÒ. 

, me. una sfida. Esattamente, 
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: sione sotjate delle FS^era-
Saòni sportive. Oggi te. Festa 
è una realtà, cosi come è ; 

una realtà — certamente da 

perfezionare e' da migliora-
re--^l& collaborazione -tra: 
PISI e UISP. 

„ . i g Festa.comincia -ll_15J 
gennaio e si conclude dieci 
giorni dopo nel magnifico • 
scenàrio" degli altipiani; di 
Folgaria e di Lavarone. Sarà 
frequentata da circa tren­
tamila persone. I temi spor­
tivi f'ché ' la - caratterizzano 
possono essere sinteritlzaatl' 
in tré brevi frasi: 'sport so­
ciale, sport agonistico, sport-: 
legato al turismo. Significa" 
scuola, problemi della mon­
tagna, bambini, adulti, an­
ziani, .agonismo sportivo, 
tempo liberò, società spor­
tive. 

Alcuni si preoccupano del­
la caratterizzazióne politica 
della Festa, quasi che non 
fossimo Uberi dì organizsar-
laT quasi che dovesse -'esser;. 
vietato ai' comunisti:. orga­
nizzare maintfestasionl spor--

. Uve assieme a numlfestsito-
ni di carattere diverso. Qua* 
sì che ci dovesse esser ne­
gato di chiedere la collabo-

: razióne dello sport federale, 
Ha costoro, fortunatamente, : son pochi. :. 

A Folgaria e a Lavarone 
(dicono che i due paesi sten 
divisi da aspre rivalità; spe­
riamo che la Pesta li avvi­
cini) si parlerà dei temi del­
la pace, dei problemi del­
l'Europa, del sessantesimo 
anniversario del nostro par­
tito. Ma si ragionerà anche 
di Olimpiadi, di 
sportivo, di Coppa del 
do. La Festa non è 
da. Come non lo è te furi-

: «fono: sociale delle. Federtv 
sioia_ sportive. E*, appunto, : 

e qualcosa di più. 
un modo di es-

Ramo Musumeci 
KELLà: FOTO; 
teeipmnti mOm 

AéOVnttk m, Feti* 

: -.->«-. f » • 

Ricco di grassi sppuiHumenti la 10* giornata del ceppieirtè et bpjskét 

Turno difficile per Turisanda e Grimaldi 
Anche a Pesaro, Bologna e Cantù incontri d i ril ievo - Derby fra Supergae 
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Continuerà il gran volo del­
la urisanda che dura inin-
terruttamenié tanche se sotto 
nomi diversi) dall'inizio del 
campionato? La domanda 
sembra lecita, visto che oggi 
i varesini sob attesi sul cam­
po della pintinox di Riccardo 
Sales. La formazione brescia­
na era partita come un ful­
mina in questo campionato, 
benché a lungo priva di due 
pedine del valore di Soifrinl 
e Marusic; poi qualcosa si è 
inceppato nel meccanismo 
messo a punto da Sales e 
così alle cinque vittorie ini­
ziali sono seguite quattro 
sconfitte in fila. Logico che 
per riprendersi rocoarione 
casalinga con l'imbattuta 
squadra dt Pentassuglia sia 
succulenta, anche se perico­
losa. La speranza dei bre-
sciarJ è "he la formidabile 
batteria di tiratori varesini 
conosca qualche battuta a 
vuoto, magari In quel Bob 

Morse che anche quest'anno 
(è ormai un'istituzione) ca­
peggia la classifica delle «ma­
ni calde». 

Ma l'odierna decima di 
campionato ha molti altri 
appuntamenti di rilievo ce 
un derby classico a Cantù, 
dove la Squibb ha l'occasione 
di avvicinarsi al vertice ospi­
tando un Billy, che bene o 
male, pur disputando qualche 
prova scialba, è comunque 
insediata sulla quarta poltro-

Altro grosso match a Bo­
logna una Sinudyne ormai in 
netto recupero (e qualificata 
in anticipo per te fase fmsds 
' Tte Coppa dei —' — Coppe, — 
mette atta prora 
Qrtmam. Se U n r—~ 
dei torinesi sia o no frutto el 

^ — - - | a - " - — • -

(debutta oggi al posto a? 
Speicher) è il furiclssse che 
si dice il giocattolo di Asti 
potrà davvero arrivare lonta­
na 

Esaurita te parte della 
classifica, diamo un'occhiata al 
resto. A Pesaro c'è Scavoli-
tii-leB. I pesaresi sono 
squadra in odor di play-off 
che sta fiera sopra i cento 
punti è partita H -suo punto' 
debole è la difesa, e visto che 
HeB è ricca di «mani cal­
de» nel quintetto base, si 
potrà capire magno che pan-; 
ni vestano i campioni messi 
insieme quest'acino dalla so-

mo che se 
si e 
Von iams I che ora dispone, con 

mA2 

di una grossa arma ih più. 
Dura trasferta, invece, per il 
BancoToma che va a Slena 
dove l'Antonini 
certo 1 punti. Infine, 1* 
lsogham, ora liberatasi dal 
clckine-Barfies, ospita l i Bt-
coaro a Trieste. 
' m A3 gran derby veneto a 
Mestre, dove la Cerna ri-

te prima sconfitta stu-
eon I forti cugtiU del-

Superga, Per te squadra dt 
Mangano un'occasione ghiot­
tissima, - per il vecchio 
«Chuk » Jura la poetibfUtà di 
dar vita a uno stratosferico 
duello con il 

liquido che protegge da -40° C a *125° C 
ed elimina il rìschio delle perdite. 

Sì, perchè Rolin Fluid, oltre a svolge­
re un'efficace azione anticongelante 
e antìsurrìscaldante, è l'unico liquido 
per radiatori che elimina le piccole 
perdite dell'impianto, grazie alla pre­
senza di un componente, l'SCR, ad 
alto potenziale sigillante. 
Rolin Fluid: per una protezione tota­
le e permanente. : ;%;•.>a'.-rf - -

per là tua auto 
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